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FIRENZE 10 AGOSTO 
■ ■ ^ \ ■ , i 

Il Minardi uno de" più gravemente compromessi nella 
congiura di Ronia è nelle mani <}el Governo Toscano: il GOT 
verno Pontifìcio (o h^ richiesto? Il Governo Toscano lo renderà? 

Noi che siam. di quelli a' (jualì altamente dolse la resa 
del Renzi; noi che quel tristo avvenimento deplorammo come 
sventura italiana; conseguenti sempre a' nostri principi sar 
rèmo i primi ad alzar lìi voce supplicando U Governo perche 
il Minordi non sia re$o, imparino L nemici nostri a conoscere 
1* enorme diiFerenssa che passa fra il procedere degli amici 
della liberto e quello degli amici della tirannìa. Nò, le.atroci 
vendette, le inumane rtjppresçgliej, poi^scnoH ppt.WTWUQ ^e' 
liberi: l'infamia di quegli atti lion ëadft gian^ïnai su di noil 

Sappiamo che esiste un trptlatofrp i due Stati, nel quale 
è stipulata la vicendevole restituzione dei rei; « ma Popi* 
nione, diremo col Forti, che approva questi trattati pei delitti 
che offendono i beni e le persone de' pajtHicoiari* H suol di

sapprovare pei delitti politici, n 
Quel trattato a noi pare una contradizione coi principi 

di umani tu e di tolleranza, onde si onora il Governo toscano; 
ed il momento è propìzio perchè sia çompletançientë revocato, 
or che ugnali principj di umanità e di tolleranza son ascesi 
con Pio IX sulla cattedra pontificia. 

Se il Minardi è reo innanzi alle leggi toscane sìa giudi

cato e punito dai tribunali toscani; se nò, vada altrove a ce" 
larsi all' infamia che ha meritato, e campando col danaro di 
Giuda, impari a conoscere quali erano gli uomini che da tanto 
tempo avea fatto segno del suo odio e delle sue persecuzioni. 
La maledizione degP Italiani lo accompagnerà ovunque: il ri

morso di Caino sarà la sua degna punizione. 
Dall' altra parte diremo al Governo Toscano,,cheFumat 

nità non dee disgiungersi dalla previdenza. Ci assicurano 
molti nostri corrispondenti che in parecchie città toscane sono 
fuggiaschi degustati PontÌficj,privi di passaporto; eppur lasciati 
tranquilli: citeremmo de'fatti se non temessimo che le nostre 
parole potessero essere cagioni dì tumulti. Ci sembra ben diflì

cilc che la Polizia, salvo onorevoli eccezioni, spieghi in que

sta occorrenza tutta T energia che bisogna: la necessità di una 
Guardia Civica diviene di giorno in giorno più pressante. 

La Guardia Civica sola potrà purgare la Toscana dalla 
presenza di tanti iniqui, che dopo di aver preso parte alla più 
esecranda delle congiure, potrebbero ritentare qui il colpo che 
a Roma andò fallito. 

La Guardia Cìvica soia potrà tranquillizzare F animo 
de' Toscani, che F arresto del Minardi, e la comparsa di altri 
suoi confratelli, e le scorrerie degli assassini, che altravolta 
eran detti centurioni, ha messo in giusta apprensione. 

La Guardia Civica sola potrà mantenere F ordine pub

blico, che corre rischio di essere turbato ad ogni voce che 
l'ignoranza o la malvagità potrebbe spargere. 

La Guardia Civica sola potrà impedire che il popolo in

sospettito ed agitato, volendo oprare da .sé, commetta degli atti 
illegali e confonda F innocente col reo. 

Noi prevedevamo ciò, quando fin dai primi numeri del 
nostro giornale alzammo la voce per chiedere l'istituzione di 
una Guardia Civica. Allora i xavj, gli uomini di proposito ci 
ridevano in viso: dopo pochi giorni, molti di costoro incoro in

davamo a dirla utile; oggi prevale la opinione che sia neces

saria; Secondo noi, il Governo è tempo che si affretti: oggi 
potrà darla ordinatamente, pacatamente;. domani forse, la 
comparsa di un uomo, una lettera intercettata, una Voce 
sparsa, io potrà mettere nella necessità di instituirla in po

che ore. 
;I1 temporeggiare in cose di tanto momento è, secondo noi, 

ira imprudenza gravissima: i bisogni de'popoli (ci serviamo 
di un paragone (lei machiavelli) sono come la tisi; da princi

pio difficile a conoscersi e facile a curarsi; da ultimo facile a 
conoscersi ç difficile 9 CUÌWÌ . 

SI PUBBLICA 
■//■ humdt, Mercoledì e Venerdì 

■ - * ' • 

Occorrendo W pubbltchtrà un *ùppfemonio mgli altri giorni. 

Le associazioni si riccvorioalla Ulte/ione Amminlstiallvadòl Glrir
naie Ut PIÌ̂ ZZÌI, S, Uncinilo, ove puro si riuovono gllurihamj tìciuv.VisI 
d» iitserlrsl ubi Gionmlo siosso. tû loderò saranno ltivU\l« T4!!* 
Direzimie Amministrativa, ov \ aro alla ilcdaziomM, GtofMm L'AXBÀ., 

Prezzo dell'inserzioni soHIMpdr rigo. ^ ^ ^ ™ f ^ r ? 1 , .<* , 
Il prozzo d'Associazione si paga anUeìpatamonle. 

Noi insistiamo, è preghiamo perchèuna Gita^dia Civica 
sia prontamente istituita; una Guardia Civica nella quale en

tri il popolo, quel popolo che salvò Roma, e con Roma l'Ita

lia; quei popolo che seppe fare in uri giorno, ciò che la Poli

zia non avea saputo fare in un anno, quel popolo che non 
macchiò il suo trionfo con una stilla di sangue, e che pure 
avea nel suo cuore tanto cumulo di odj e di rancori; quel po

polo, il quale, se non sa scrivere e disputare, : sa però spar

gere il suo sangue per la difesadiim ordine che non sia sonno, 
di una libertà che non sia licenza. Oh il popolo vai molto più 
di coloro che lo calunniano! 

NOTE DI SOSCRIZIONE 
P E R LA GUARDIA CIVICA 

Riporto delle note antecedenti . . . 5848 
Note presentate ai Magistrati Municipali. 

Siena '. 4459 
Arezzo (prima nota) . . . . 350 
Note da presentarsi a S, E. il Ministro dell'Interno 

Rocca a S. Casciano 
Montevarchi . . . . 
Dovadola ( Romagna Toscana ) . , 

H?-- r i ì A .■ X- A l I i^ yi 

Teodozio (Romagna Toscan a) 
Colie di Valdeisa 

. i 
», 

* 

160 
-172 
.72 
66 
65 

Somnia 8192 
- F . 

\ 
I 

Essendo scomparso il dubbio dèli' illegalità da quando 
S. E. il Ministro dell' interno ha ricevuto benignamente le 
note presentate da' prof. Zannetti e Pellizzari, avvertiamo il 
pubblico chB all' uffizio della. Direzione amministrativa del

l'ALBA v'èuna dellenote ancor non presentate per chi voglia 
spontaneamente sottoscriversi. 

ABOLIZIONE B E L L A P E N A DI MORTE 

La Gazzetta di Firenze flel IH luglio, nella spa parte 
non officiale, annunziava come per volere di S. A. I. e R. il 
Granduca la pena di morte, che difatto non esiste in Toscana, 
sparirà anche di diritto dal «uovo codice toscano. Noi ripor

tammo semplicemente ciò che diceva la Gasserà; attendendo

di dirne qualche parola, quando questa notizia fosse pubbli

cata nella parte officiale; ma noi abbiamo atteso fin'ora invano., 
sì che avremmo cominciato a dubitare, se da altra parte non 
sapessimo positivamente tale essere la decisa volontà del Prin

cipe. Noi saremmo scandalizzati di questo procedere della Gaz

zetta, se non fossimo già abituati a veder dare grande impor

tanza alle piccole cose, e piccola.alle grandi. E grandissima 
cosa è per noi F abolizione della pena di morte; cosa che da 

mi 

sè sola basta ad onorare un prìncipe ed un popolo. Mentre in 
Francia e in Inghilterra cadono a decine le teste, la Toscana 
potrà andar superba", riannodando le tradizioni diLeopoldoI, 
di aver cancellato d| | suo codice quest' obbrobrio delle civili 
società: il sangue non sarà pivi vendicato col sangue! all'omi

cidio privato non risponderà più Y omicidio legale! 
x ■ 

Onore all' umanità del principe; onore alla civiltà della 
nazione ! 

Farà impressiono il leggere nel Journal des Débats li seguente ar
ticolo ohe ci aflVctUapu) di tradurrò; 

«LeperedgiFfrojjzeannpnzfanocbe l̂i nJlimlavvenimenli di Roma 
avevano prodpllq una cptisldçfabllo iigltazipno in Toscana o che djv ogni 
parto si chiedeva V ordlnamQnto delta Guardia Nazionale, 

X\ Granduca ta,pubblicalo una notinçazionç(lçolla qyalp raççowan
da al pupi sudditi di nspetlarecon calmai'adompimeiHo delie riforme 

intraprèse e delie quali abbiamo parlalo pochi glqrnj ìiddletro. Quésto 
principe lia sicuramente dlmoslralo in pareccIUc; occasioni eh' egli ino
rili la slima e l'attaccamenlo dei Toscani, e slam ronvluU che voglia 
sinceramonto associarsi alle riforme ebe si fanno infeltrì stali d'Italia. 
Tuttavia nello stato attuale degli spirili e allorquando il partito retro
grado non lascia di far Lui lo da conduire gli osaltali.a scendere a qual
che disordine, s'intende bone che roplnlone moderala che aspira al pro
gresso legale, 
Guardia Clvl 

alle riforme pacifìche, dimandi l'istituzione di una 
k. y 

■i$tt": 
ho por la sua natura è cosi propria a preservare il pae

se dalle agitazioni da put potrebbe essere minacciato. Coloro cha di buo
na fede e sinceramenle desiderano l'ordine e il progresso, devon per 
certo reclamare la formazione .della Guardia Nazionale, che avrà per 
oppositori gli uomini che sognano 11 ritorno doli'■Ideò di assolutismo? e 
cho sanno la loro causa non aver altra speranza che nel lorbidl elio 

. * ' ' - "i 

gli esatlatl potrebbero suscitare. Gli eminerill servigi che qûçsta Gudfr* 
dia ha reso a noma ci persuadono eh' ella ne renderà aUretlahU in 
Toscana, ove si sono già parecchie volto manifestati sintomi di agita
zione. 

Bisogna solamente che i modorali sappiano ctiè la Guardia Nazio
V 

naie è cosa molto grave e mollo seria, e che 1 clltadlnl a cui un govor
: - • 

no confida le armi in difesa dell'ordine e delle leggi assumono una re
sponsabilllà grande e prendono l'impegno di pio leggere nello stesso 
tempo 11 popolo contro gii abusi del potere e l'aulorllà con.tço gli attac
chi dei partiti."» 

! In un supplementQ del fifornate hiilitan si legge un articolo, dal 
quale logllamo il seguènte paragrafo : 

«ll.Erinclpe istalo4pmpre,dMUima volqgJ t̂JUuq unico pensiero, 
dacchò sali al Trono, è stato dì procurare al suo paese ogni utile miglio
raménto: ogni voiia che ha fatto sentire direttamente' la sua voce ha 
parlato in questo senso. SiCehè la colpa non è del Principe. — Il §uo 

^ 

popolo civile al pari, e forse sopra di ogni altro, ha roso una necessità 
attuale, le riforme rlchiesle dall' impulso del tempi, ed ba mostrala la 
sua gratitudine ogni volta che 11 suo buon Padre, più che principe, ha 
voluto soddisfare questo publico bisogno. Sicché la colpa non sia nem

. ' - - ■ , ■ > -

meno nel popolo.— Una classe di persone, cui più che l'affetto pel 
Principe e per li pubblico bene sta a cuore il suo privalo interesse, ha 
creduto leggero nello riforme accordalo o promesse dal Principe la 
propria rovina; enei Umore di perdere ti minacciato potere ha ten

ri 

lato di rendere incerto il Principe, ha calunniato il popolo, ha gettato il 
sospetto nella truppa, ha sparso Umori Insussistônll, ha voluto con 

r 

quest' infami raggiri e prelcsli riafferrare la pericolante sua forza ar
bitrarla : o in questa veduta ba provocato Nollflcazlonl e Circolari, 
Istruzioni segrete, che stanno in opposizione colla Legge, colle vedutp 
del Principe, coi deslderj del Popolo. » 

NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA 
■ 

Parigi 26 Loglio. La Camera dei Pari si éoccupala de'due progetti di 
legge relaUvlal credili supplementari estraordinari del bilancio del 184(1 
o del 1847. Uno dei Pari ha fatto osservare che in onta alla prosperità 
ogni di crescente della Francia (frase ministeriale)si chiede ogni anno 
più di un mfg|lardo e mezzo di franchi, senza contare i credili* supple
mentari; e~ questo lo chledon quei medesimi che rimprovèravahoalla 
restaurazione la sua prodigalità la quale non chiedeva che un miliardo. 
Il slg. di Alonlalembert dolendosi del come si adoprano i fondi destinali 
a restaurare I mohumenll pubblici, osserva ohe nella chiesa di S. Dio
nigi si è Speso âelle milioni, per finir poi col demolire una delle torri, 
e col deturpare la facciata ce. ec Dopo varie osservazioni di altri mem
bri il progettoò stalo approvalo, ma. la Camera non sia trovata In nu
mero sufflcienie per volare a squltlinlo. 

La Camera del Deputali è slata anche più scarsa di membri nell' ul
tima sua seduta : seduta consacrala alle petizioni, alia quale assistevano 
quasi 60 Deputali al principio e 25 alla (Ine. Questo omaggio al diritto 
di petizione scruto nella carta costituzionale è reso dal governo Illuso
rio come tanti altri diritti avondolo rldollo ad un affare di pura forma
lità. Giornali francesi 

Il ffaziamle segnala al minislero pubblico con indicàxiòni precisa 
od offrendone te prove un nuovo fallo di corruzione. Un familiare del 
ministero del 29 ottobre promette ad un antico prefetto, di fargli ot

4 

tenere un progetto di legge Ai concessione d'una strada ferrata, esi
gendo perciò 4Ho azioni di mille franchi ciascheduna, senza sborsare 
un centesimo. È stato fatto registrare il documento giudiziario. Il reo 
è il slg. Gonze. National 

INGHILTEWIA 
Sir R, Peel, presenlatosi al eospeltp degli elollorl di Zaïïiwotlh, 

disse di molle belle parole circa la posizione politica del pcese e del 
parlili. Di quel discorsa riport^ujp un .p$5$Q che si riferisce alla quê  
stione del commercio coir estero; 

, , , . . £ nip è piaciuto, Mae, di eoiweiìQie no cilau più bsni
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gnÒ'aha^Trancia, cho non sia quello del nostro paese. In m nera si 
l'jNltvo e la vite; mentre noi invece non produciamo se non 

oggéiii j f manlfallure, lavoriamo le tìhlncagllerie, e tessiamo 11 co
tono, farebbe pertanto il massimo dell'assurdo, di voler porre im
pedimenll al commercio degli abitatori di quel due paesi, d'impe
dire che per noi si ctfmprl i prodótti del mezzodì della Francia 
e che per I Francesi si comprino quelli di Sbelììeld e di Iiirmih
gham. Vuole invece una politica più savia, e conforme di più fi! disé
gni del creatore, che si faceta opera obde tra quel due popoli abbia 
luogo il cambio reciproco del loro prodotlt', e còsi formare una ra
gione di più al mantenimento della pace, la quale, In siffatto modo, 
verrebbe basata più fermametitê sulla ragiono del vicendevole inte
resse,Io son d'avviso, che 1 princlpìi onde vehgouo regolale le 00
munlcazlonl di Zamworlh òdi Birmingham, hanno prima o poi ad 
avere ta vltlòrin, malgrado l'egoismo doLmonopolisll. „ 

Xondrrt,28 lugtio,Ullè/8e moModlsera). LósCruiìnlofu chiuso, 
Q raccolti 1 voti del 17, e Ï 8,000 elettori, la città di Londra sarà rap
presenta La al Parlamento da quattro deputati, tre appartenenti al par
ìiVó liberalo e uno al partilo tory, furono eleltl,comô còmbneméntoera 
stalo preveduto, ìord J. Russell, Patllson, Rolhsclld, e Mnsterman. — 
Cosi uh'atto della nazione, toglie via l'esclusione legale degli Israellll. 
Questo fallo basta da sè a dare una mentita, e mandare In fumo, la 
pretesa inviolabilità della legge anche quando sia ingiusta. 

Londra, 28 luglio. — La prima adunanza degli elettori di Londra 
ha avuto luogo quest'oggi. Dopo compiuto tutto il cerimoniale d'uso 
per l'apertura dell'adunanza, si venne a lenlare la prova della vo
tazione per la nomina dei deputati. Parrebbe dà questo primo espcrl
merilOj cho tulli e quattro i candidali del partito liberale sleno per 
uscire vittoriosi dal campo della lolla aperta col loro avversar.). 

— Chiusa la sessione e dlsclolloll Parlamento, I mlnislri partono 
per le toro campagne. Lord J. ftusscll lasciò sabato lo citlà per Ui
chmond; Lord Grey perla sua residenza di Datchelj sir Giorgio 
Grey per Northumberland, e il Cancelliere dello Scacchiere per All
fax. Presto anche Lord Lansdownelasclerà la città pMlBOwood. 

Il slg. Ubouchère entralo nella sua carica di Presidènte del Ilan
co di Commercio giovedì al suo ufflclodl Whitehali, non larderà ad 

■ abbandonare Londra per Taunton. Morn, Posi. 
. i 

— Un giornale Inglese annunzia, siccome sabato sera, D. Mi
guel e II suo seguito, erano «Ho spettacolo del Teatro di S. Maestà.— 
Ilprlnclpe cacciato dal popolo di Portogallo, vide che era pur tempo 
d' andar via di Roma, onde non esserne del pari caccialo dal Ponlefiee. 

- - . . t 

— Il principe di Broglio, da pochi giorni giunto di Parigi al posto 
d'ambasciatore francese a Londra, credesl cho affiderà le funzioni di 
segretario privato al suo fratello, il duca diBroglle. 

L 
r 

Londra, 30 luglio. — Dopo che fu conosciuta l'elezione di lord J. 
Russell, Il nobile lord ringrozlandone i suoi elettori, disse quesle pa
role discorrendo della questione commerciale « . . . . È opinione in 
oggi di tutti t grandi nomini df slato, che sia l'Incremento della ric
chezza e prosperila del paese, streltamenle legalo colio svolgimento 
sempre maggiore della liberta commerciale, uè so contro siffatto prin
cipio presagire alcuna reazione, che il Parlamento che si sia ora eleg
gendo noi comizi), sanzionando la legislazione del 1816., farà abrogate 
le leggi sul cereali, e i dazll differenziali sul zuccheri; e porrà il paese 
in Istillo di potere godere di lutti quel beneflzj che derivano dalla li
bera concorrenza colle altre nazioni. ' 

. . . . . . . .Godo poi vivamente, vedendo gli elettori di Londra 
colPelezionedel Baron Rothschild, proclamare esser giunto il giorno, in 
cui dovevano essere scancellati dalla legge gli ultimi avanzi dell' in
tolleranza religiosa. Da oggi in poi, i privilegll del poppi libero del
P Inghilterra, 11 privilegio di servire la Corona, il privilegio di rap
presentare nel Parlamento la nazione, son guarentiti ai sudditi di S. 
M.i indlsllnlamente ad ogni credenza religiosa, Niuno Ignora, siccome 
cotesla manifestazione degli Elettori di Londra, sia per esercitare una 
polenle Influenza sulle decisioni del Parlamento; si che la prossima 
legislatura potrà completare il grande ediflclo sociale della liberlà civile 
commerciale e religiosa. « E flnisce'dicendo: » Io son convinto, che o
gnor più le Istituzioni del nostro paese saranno assicurate, quanto 
maggiormente la Camera del Comuni si faccia la fedele espressione 
del voto del popolo. »  . * ■ 

Edimburgo. — Il Macaulny è stato escluso dalla deputazione di 
questa città,, furonoelelti f slgg. Cowan, e Craig. 

Lord Palmerslon ostato rieletto dal collegio di Tiverton. Secondo 
1 calcoli del giornali Inglesi, il nuovo Parlamento conterà fra il par
tito liberale 49 a SO voli dì più, che non avesse ne»' ultima sessione. 

Il Daily~Nem racconta che lord Dulley Stewart dopo essere 
stilili eletto deputato ha ringraziatogli elettori della cillà di Londra 
con calorose espressioni. Questa elezione, osserva quel giornale, farà 
un gran colpo su lutti: ogni amicp della libertà accoglierà questa nuova 
con entusiasmo, e in special modo tutti coloro che sono stali esiliali 
dai loro paesi per delitti politici. I despoil dall'altro canto la riceve
ranno con spavento. 

11 slg. Beniamln Hall, che è stato ei pure eletto, si è felicitato 
grandemente per avere a collega il suo nobile amico, ed ha promesso 
di cooperare con lui ad attuare 11 gran principio della libertà. 

-
: 

IRLANDA 
Dublino, 20 tuçHo, —Quest'oggi fu grande affluenza In Concilia

a'onftaJJdei partigiani del reapel. Presiedeva il capitano Broderlck; il 
quale si congratulò coir associamone, dell'essere tuttavia in grandis
simo vigore la questione del rcapcl. — Il .slg. 3. Collett foce la sua 
professione di fede come apparlehenle all' associazione, proclamando 
di volere la Mberlà civile, del pari che la religiosa; ed una legislazio
ne propria, Irlandese, siccome il solo mezzo di porre un (Ine al tanti 
patimenti del!' Irlanda. 

Egli si presenta qua! candidato alle elezioni di Altiolone. — il slg. 
Maurizio0'Connell lesse all'adunanza una corrispondenza da lui te
nula col slg, 0' GormanMahon. Appare da quella, cheli sig. 0' Gor
man fece promessa agli elettori d'Ennis, che si sarebbe recalo a Con
citinlianBall, onde adoperarsi di amicare ira loro la giovine e Svecchia 
Irlanda, II slg. Maurizio Ó'Connell mostrasi molto restio ad accettare 
1* interporr del slg. 0'Gorman tra le due parti. Esige prima d' ogni 
cosa,.eh'egli, Il sig. 0'Gorman, s'ascriva all'associazione del re«pe(— 
Quindi passa alla questione politica generale, si pronuncia apertamen
to, e con grande calore, contro gli tvliigs del pari che contro i tory s. 

• 

SPAGNA . 
Leggesl nel Cfatnor publico: « Sono parecchi giorni che si occupa 

la stampa delle vessazioni e persecuzioni che sta soffrendo il valoroso 
generale Vrlra. Secondo le regole della potmea "di resistenza, cosi abil
mente svolta e difesa nella Corte da qualche membro del Gabinetto, 
questo giovine militare non può dimorare in nessun punto della Pe
nisola, ed é aggravato eoit misure tiranniche; cagionate dal aospelto, 

,• s'. ■; ;t. , ^ . . 
41 . ! < -

' senzariguaMó al suoTàhgbjfiHé sùé qualità personali, a*servigi da 
lui resi alla causa della costituzione, u 

« Se (| governo ha daU #eik dimostrale che ^rife còspìi'ft contro 
l'ordine stabilito, lo chiami tiinanzl un consiglio di guerra perdio 
sia giudicato secondo le leggi*.SiW ha èrovodel delitto, e sljrtBCÌa 
guidare daisoapelti e dalle antrnô&tà; rispetti almeno In lui la sicu
re/.™ del cittadino, e 11 decoro' def gertòrale. » '■■'■■'k;, 

- < 

-- i 
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VEcodcl Comercio riporlo l'avviso ministeriale che Monslgtìor Bfu
nel 11 invialo della Santa Sede presenterà presto Io suo credenziali, 
giacché sono già regolati 1 preliminari òlel trattato. 

Il Generale Manuel de la Concha ha dignitosamente rinunziato alla 
dignità eli grande di Spagna di prima classé col titolo di Marchese dèi 
Duero datogli dalla regina di Spagna In ricompensa dei servizi prestati 
uilimamenle In Portogallo come generale Ih capo deireaerelloSpagnuo
lo. E 11 motivo che adduco nella sua ietterà dì renuruia datata da Li
sbona 18 luglio, ò che ol non si considera meritevole di uscire dalia 
condiziono privata pél falli e servizi resi allo Stalo quando al nostri 
giorni sono lasciati In condizione privata moìtlsslmi generali che nella 
guerra control'Invasione francese è nelle guerre di America ha n so
stenuto I'onore spagnuoto. 

II Conchà si tratterrà In Zomora con parte delie truppe, lasciando 
in Oporto una brigata di 6 battaglioni, uno squdrone e due batterle 
sotlo gli ordini del brigadiere Belesta. Arlega di ritorno dal Portogallo 
è andato alla corle. ' 

L'Eco del Omercio chiama l'attenzione sullo strano procedere dt 
alcuni minislri delia regina i quali, non prèndendo una risoluzione, 
non iidoltono quegli espedlbhti che la perigliosa situazione reclama. Di
cosi forse con fondamento che la posizione più Influenle del minisle
ro, avendo dei progetti contrari affatto al desiderio dei buoni Spa
gnuolly non cerchi di porro a profitto le buone predisposizioni che ma
nìfesia ta giovino regina riguardo alle domestiche dissensioni. 

Questo slato d'inerzia odi paralisi minlsleriaie dà tutto il tempo 
all'ambizione straniera di minare fi Irono di Isabella; la pace e le isti
tuzioni Ubere della nazione. La regina il 20 luglio era sempre a Sant
1 del fon so ove la sera avanti in un concerto di famiglia cantava essa so
la. In quei giorno era uscita ad una caccia col ministro del commer
cio e (fon diverslgenerall. 

J 

SVIZZERA 
M 

Con dispaccio 29 luglio p. p. il Consiglio di Stato del Cantone di 
Berna, informa il Direttorio federale del seguenti fatti che a lui con
stano da utlìclall rapporti. 

« Nel basso Unlervaldosi coslruìscon trincee. Sul colmo della Rru
nig, verso Lungòrn, circa una lega dal postd di contine, In una gola 
stretta o flancheggiata da altre rocche coperto di folli boschi, fu con
strulto un muro lungo dieci lese, largo 2 e mezzo, e dietro li muro 
fu scavato uh fosso. Altri lavori s'Intraprendono dall'altro Iato. 

lì Cantone d'Unlervaldo è visitalo sovente da superiori autorità. 
A Moygrlngen vi hanno conferenze frequenti di persone provenienti 
dai Vallese e dall' Untervaldo che alloggiano negli alberghi sotto falsi 
nomi. 

Nel Cantone di Frlborgo. si spiega una grande attivila militare. 
VI hanno depositi d'armi nelle vicine località della frontiera lucer
nese. Giunse, non ha guari, un trasporto a S Antonio. 

Al passaggio del Susten, Cantone d'Uri, si lavora ad altre opere, » 

— Notizie che si ponno dare come sicure, annunziano avere II mi
nistero francese rinunziato ad ogni e qualsiasi Intervento negli affari 
della Svizzera. Non si trasnaetterànno più note a pro della lega par
ziale. 

GII apprestamenti mililarl si proseguono nei Cantoni separatisti ; 
ma non si crede seriamente a uria resistenza; e la stessa diplomazia 
che sa dare alla cosa II suo vero valore, non dissimula la sua opinio
ne di un prossimo sciogltmenlo del Sonderbund. 

POLONIA 
La propagando religiosa grecorussa, coll'ajutordella forza,sìeslen

de In Polonia. A Lespul sono stali giustiziati tre condannati politici. 
m 

Scrivono da Vienna al corrispondente di Neurcmberga, che i tre po
lacchi condannali a morte uilimamenle hanno subito la loro condan
na un dopo 1' altro nella gran piazza di Lemberg ( Galllzla;. Uno di 
ess1, era proto cattoltco, di nome MniakowskU 

RUSSIA 
Schamyl ha disfatto 1 Bussi. 40 ufflziali e 600 soldati sono restati 

morti. Si crede che Nicolò si sia sfogalo sul ministro della guerra, 
Ischernitschew consigliandogli di fare un viaggio. La festa dell'impe
ratrice è stata celebrata In famiglia poco lielamente. 

i i 

r 

STATI UNITI 
Col piroscafo americano Sallimora giunto all' Havre, si sono rice

vuto notizie di NewYork, posteriori di un giorno a quelle ultime che 
si avevano Le Irattalive per la pace furono dennilivamenle aperte; e 
questa volta la prima proposta parti dai messicani. Le basi del tratlato 
sarebbero, l'accessione del territorio alla confederazione, e la vendita 
agli SlatlUnill della California. — L'elezioni perla presidenza del 
Messico, alla data di quelle notizie, non erano ancora stabilite. 

MESSICO 
Secondo quel che leggesl nel giornali di NewYork del 16 luglio, 

la guerra del Messico non è così vicina al suo compimento come 
credevasi. 11 generale Scott ostato obbligato di fermarsi a Puebla, ove 
allondo dei rinforzi. EgH voleva marciare sulla capitate il 10 giugno, 
ed avea avuto l'idea d'Impossessarsi di Messico con 6000 uomini 
fidando sulla disunione do' messicani. Il generale Cudwallader e il ge
neralo Pillow hanno incontralo e messo in rotta due bande messicane. 
Il generale Taylor resta nel suo campo presso a Monterey senza po
tersi muovere. Egli allemle rinforzi per marciare sopra San Luigi 
de Potosl e minacciare la capitale. 

■ * 

L' Unioneài Washington annunzia che II governo americano è nel
l'intenzione di mettere 20,000 uomini alla disposizione del generale 
Scott, e 10,000 alla disposizione del generale Taylor, Il slg. Trlst è 
stato Invialo aMessiço con la facoltà di concludere un armistizio, Il 
generale Scott si è opposto a questo accomodamento. Questo ten la Ilvo 
è stalo abbandonato. McrningChronicle 

-^ 
■ i . ' 

NOTIZIE ITALIANE 
Firenze 9 luglio 1847. — Gli studeuti della Scuola di perfozìo

nnmento medico niraununzìo della morte dell' ìnicìico Petronici, 
proposero di rendere gli estremi uffici di pietà al loro confratello 
che avea trovato In Siena la madre che lo adottò nella sventura. 
Cooperati Hai loro professori con mirabile sollecitudine ebbero 
raccolta una somma sufficiente nlla celebrazione di un funerale so
lenne cui fu destinata la Chiesa di S. Egidio nella mnltinp del 9 cor
rente. Accorse il popolo in folla nel leuipio ove espi.ivasi l'a ni imi 

dell'estinto giovane celebrandosi Û'messa dal Mìvrrto Parròéó ac
compagnata dolì'Orchestra diretta dal sia, M. Fratellini o compo
sta di abili dilettanti che gratuitamente prestarònb l'opera loro. 
Att$i$pal tumuloi^tuosamedtdadbrnatb: stavano riuniti i Gio
vaci atu&jptij e ili luogo più distiblof'professori e i maestri di 
Turno quasi tutti,e il Soprintendènteralle Infermerie.Il Cav. Com» 
missavio Provveditore, ringrazigînïSWntc dell' invito e non 
intervenne alla sacra funzione. Tiitanto la compostezza e il dolore 
che regnava nella gioventù Viunita^f^cstìihpliire. Ln Chiesa era sta
ta con intelligenza adornata: e l'atteggiamento dei Giovani aveva un 
non so chedi etoquenteie tanto èi'verb ede le passioni profonda
mente sentite si rivei|i;i|6(a tuttij Chiunque accorrevo nel tèmpio 
esclva conpreso di ^ i l È à ^ d } pietà e di devozione. —Sulla porta 
del tèmpio un titolo^m&itó^SutU bastó del tumulo brevi perolo 
(A) dirette a mostrare lo spirito dì quella riunione il quale si tra
duceva con segni di dolore di affitto e di concordia. 

Ciò merito di essére spiegato, e noi crediamo cbshoslino i se
guenti fatti. 

X 

Già i casi di Siena pu'i recenti avevano tranquillizzati gli bni
mi della popolazione sul contode'RR.Carabinieii e avevano giusti
ficato con prove ulteriori, che quell* infortunio non fu che una 
mera accidentalità. Però in tutto il tempo impiegato nelle disposi
zioni per il funerale nessuno rivolse una idea cóntro gli autori del 
tristo coso'—ed i RIU Carabinieri giustificarono l'opinione che si 
era formata di loro qunudo la sera innanzi al funerale mandarono 
ad offrire una oblazione fra di loro raccolta con intenzione di con
tribuire a rendere questo ufficio di pietà più importante di effetti. 
L'offerta, che ognuno riconobbe e riconoscerà lodevolissima, fu 
accettata con vero sentimento dt gratitudine che fu significata con 
un invito diretto a quel R. Corpo ad intervenire a prender parte 
alla sacra ceremonia. (B) —Né questo sentireeracircosctitto. Chie
sto un distnccnmenlo di Granatieri a mantenere ordinata ed ornare 
la strerà funzione, In piazza lo accordò, e rinunziò ai propri diritti. 
Esteso in numero era pure esteso d'intensità: o. n'è conferma evi
dente il vedere che la somma accumulata riesci superiore alla n
spetmtivn, e permise che non irnlascìata spesa per il decoro della 
funzione si potessero distribuire ai poverelli libbre 100G— di pane, 
a le permetterà forse di altre 500. Nuova e favorevole opportunità 
perchè anche il povero che per cercare del pane non ha luogo di 
attendere alle tacite dîmostrlzionî sociali intervenisse e compren
desse il caso che aveva animata quella riunione. Né di minore im
portanza è da considerarsi la manifestata intelligenza e riunione 
delle opinioni del popolo e dei Ï\R. Carabinieri —armonia dalla 
quale la Toscana risentirà i benefici effetti ove si diffonde. Fu poi 
nuova occasione perchè gli Studenti dessero prova della unanimità 
di sentimenti che li congiunge agli illustri insegnanti —dignitoso 
accordo di principj morali dal tiualeove a Dio piaccia che prose
gua, dobbiamo augurarci significanti resuitanze nel facile appreu
ditnento delle verità scientifiche che faustamente possono confidare 
nella integrità quanto nel valore di chi è destinato a diffonderle. 

(A) A Lodovico Petronici — i maestri i condiceepoli — gli amici. 

0 voi che avete inlellello delle comuni miserie ~tributate una 
l tcrtma — al giovane estinto, — La vostra preghiera — conforterà i do/ori 
e le speranze — dei metti che a lui composero — Una corona di fiori ~ mal 
caule mani fraterne — versarono quel sangue! — che il velo dell' aliare 
mortuario — rwùopra quel fatto — fla grato tributo — alta pietà dei 
defunti — égli — legava agli uccisori il perdono  Ilsangne italiano — 
non chiede sangue fraterno — ma formidabile concordia di amore — 

i 

(H) I. E R. COHPO DEI CAKABIISIERI 
Gli Studenti di P. M. Nuova accettano di buon animo la spontanea 

offerla che da Voi vieu falla di cooperaio alla funebre Cerimonia in me
moria del giovine Lonovico PETRONICI morto in Siena. Nello slesso 
tempo vi fanno Invilo ad intervenire domani alle ore undici antimeri
diane nella Chiesa di S. Egidio a dividere con essi il doloroso ufficio; 
lieti cosi di poter dare una prova di quello splrllodi fratellanza,cheòde
siderio a tnitl i buoni comune. 

Per l'intiero Corpo delti Scuolari seguono sei firme. 

5i"e«rt,9 agosto. — Fino da sabato la nostra Magistratura Civica 
deliberò sulla domanda da avanzarsi al Principe por laisllluzione 
di una OuardlaNazionale. Lo firme raccolte in undici note ascende
vano a circa milleseicento : più che II numero ( rispettabile sempre di 
fronte alla nostra popolazione) era valutabile la qualità delle firme 
stesse ; che a chiedere questo mozzo di comune tulela concorse volon
teroso il flore del cittadini d' ogni celo, e d'ogni condiziono. 

La Magistratura dunque accolse con opportuni molivi quella do
manda, e in quello stesso giorno trascrisse al Provvodilor della Ca
mera di Siena, o questi al Superior Dicastero, la domanda predetta « 
la relativa deliberazione. Da Lettera 

È stato pubblicato in questa città un Avviso della Diresiom da! 
Giornale il POPOLO. È un articolo Inlilolalo: Necessità di calmare gli 
Animi, il quale dovea essere pubblicalo nel 1.° n.0 Vogliamo sperare 
che questo giornale si renda degno del bel nome che porta. 

i 

Arezzo, 9 agosto. — Nell'adunanza tenuta dalla Civica Magistratura 
di questa.CIUà II 30 luglio decorso fu presentala la petizione, per la 
Guardia Civica, munita di 380 Soscrlzloni raccolto nel giro di soli due 
giorni, E perchè si possa conoscere II valore dì quelle Arme dirò che la 
Magistratura, considerando che le soscrlzionl appartenevano « alla 
« parte più eletta del popolot dal Patrizio, e dal Sacerdote al Capo di Bot
ai lega e all'Artigiano »; e che la Istituzione della Guardia Cilladina era 
« «n bisogno generalmente sentito »; deliberò In quella stessa adunanza a 
ununimilà dlsuffragj doversi rappresentare, e raccomandare al Princi
pe 1 voli, e 1 desideri del Popolo. 

La Deliberazione del Municipio^e la petizione furono tmmedlala
mente rassegnale al Governo per l'organo della nòstra Camera della 
Soprintendenza Comunltallva: ed ora son* aperte, e circolano per la 
Cillà, e per la Campagna altro M>(e, per essersi molti lagnati che la pri
ma Petizione fosso chiusa con tanta fretta, e di non aver potuto a causa 
della rfslrettezza del tempo aggiungere lo proprio allo soscrlzionl ilei 
loro Concittadini. Da Lettera 

i 4 

fisloitt, 7 uoosto, — « Oggi alle ftp. ra. è stalo cantalo nella 
Calledralo un solenne Te Deum in musica, a piena orchoslra, in ren
dimento di grazio a Dio per avere salvato Pio ïX e Roma dall'orri
bile congiura ordita dal nemici della libertà. » 

« V'é Intervenuto in forma lutto il corpo capitolare, canonici. 
cappellani e cherielì non cho gli alunni del Seminarlo vescovile. E 
intervenuta la banda suburbana, essendo le prime parli della banda 
civica Impegnato in orchestra. La Chiesa era stipala di popolo. Il Ma

-Y-
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Bistrato Civicô  In vit alb pq^ mm§ M Gonfaloniere, ad IhtGrveulro 
iin forma pubblica non ò comparso, » ' ; , i 

a In questo giorno «hctìo qui 9t{ò tipcrlo nii gnbhiûlto d t M \ m pel 
giornali nel luogo deslinaUuiije seduto doll'wVccatiRmia di Scienze, let
tereeartl.» ; i ,» , ; l>rt Lettera 

s. .• 
'...i. V; , 
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fonano 9 agosto. — Àtiçliequi la matlinn del 7 corrente gioruo sa
cro aS. Donato titolare tleiìa nociva Diocesi Arollmn dopola. mossa 
molonnefu cantato in quéàfi Chiesa Insigne Collegiata II Te Dettm in 
ringraziamento an* AllissiJttïoi pèrla sventala congiuraordila dai tristi 
«ontro II popolo nomano è 11 pontefice PIO IX coiP Intervehlo di tulio 
il Clero, estraordinario concorso di liittelo Classi doiclliadiul. 

Una petizione che elrûOla:i.n;pa|âï3 petìl^sìilbtlimoiìto d'una Uuar* 
dia Nazionale ostala già con ibdafòle^ra^ienà dì {ime* ^  ^ v 

■ . " " * ■■ ■ - , ■ . ' ; , 

 ït'l m 9 ^ i - ' . ' i ' yy'si ^^ •-■' i- ±>\ ■/■ 
■ i l . ^  r 

■ - i '
1

- i -
-

' - ^ ■ ; L
r 

.\-V^r *a \-< - - ' t 
^ v r .^ ' y 

. ■! ■ * 
. L 

' ,' 

San Geminùmo, 8 agosto ~<t Oggi fu qui cantalo solennlsslitìo.xc 
Deum per in liberazione di «lo IX e 4i Roma.^i can. t*ecorl tia itìiio 
un bel discorso caldo di all'etti religiosi e patrj. » 

Da lettera 
■ ■ ■ - . . 

LUCCA ,■,.!,■ :, .■ = 
8 agosto is*?. — « Stamattina a mezzogiorno gran moUitudine 

di popolo era riunito nella Cattedrale; Finita 1*ultima messa parecchi 
do'circostanti si sono presen(att al celebrante pregandolo inluohasse 
il Te Deum, in ringraziamento a Dio per là Scoperta congiura contro 
Pio IX. od II popolo romano. Èssendosi ricusalo II celebraule, Il po
polo ha Ihtuoható da Sè l'Inno ambrosiano. MUmi erano spend,: gli 
organi InceVanoi ma la vote della molUtndtne baslava da sé sola a 
dare alla festa lutló la solciinitô, ònÌPcfa degna. » Da LeiUra 

. . ' ■ ' ' . . ' ■ ■ 
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. STATI PONtlFlCJ 
■ ■ . - '. i ■ -

SI dà per certo che ni due deputati della ciUàdinonia né già sta
lo aggiunto un terzo ■nòlih pOrsòim del signor pHnciplìD. Pietro Oiié
scalchi. . , "■ 

La sera del 30 lugltò Civici e Carabinièri, con forzo conglimio 
arreslarouo II ben nolo Gennataccio, quel desso che: nel 1831 capitanò 
le masnade della plebe, mossa a comprimere il movimento liberalo 
di quell' anno, e meriiò protezione e m'edîïglie di onore. II di seguenlo 
furono imprigionali parecclïl do' suoi pfoscIHl del Trastevere, daceliò 
v^cranu indlzj che eglino col,loi'o capò Volessero lurbare,l'ordino 
pubblico nella ricorrenzo della proCessU>r̂ e.çhoi:ln quel Hloue suoj 
farsi in onore della Beata Vergine del Carmine: la quale poi ebbe luogo 
ili primo agosto con perfotla tranqullliià. *' V Italico 

s. - : 

ï. pp. Lucca, Avcrardl, Vivarelll» rilegati tipo dal 1836 noli' ci 'ga
sitelo di Cornelò per Incolpazioni pulltlclie, sono s'ìatl graziosàmep te re
stituiti alia libertà dalla clemonza df Sua Santità. ESsi per la loro pro
fessione di ecclesiastici non èrano compresi nell'editto d* Aranlslìa. 

•-

Sovrastano altri' cangiamenti di coso o[ persone. SI vuol procede
re a scrupolose riviste ;unche nelle Provincie. Si ò in apprensione In 
più d'un dicastero. Cosi la fama. 

I L . ■ ' 
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Ferrara 1 agosto — II servizio funebre pe' Bandiera è po' fconsOrt! 
die luogo a rimosiranze del Comandante, dirotto all'Emo Legalo o 
nir Emo Arcivescovo, 1 qiiall intesero a dimostrare che ritenendosi 
dentro I limiti d'una prece per defunti crisliani non Io si poteva one
ftlamenle Impedire. Altre rimostranze si fecero per grida notturne di 
ailctml ubriachi, Io quali parvero lasulto; e vi fu riparalo, pro vyedcn
i!lo alla quieto con ronde di civici. La Bilancia 

In un Supplemealo straordinario.all'f/affanò JV. 16., si legge: 
«Conoscendo quanto importi ai nostri oilhnl concittadini di sapore 

rattamente i gravissimi fatti accaduti In Ferrara, perchè ciò! che tocca 
f! fratelli nostri, 6 come toccosse noi medésimi, pubblichiamo questa 
attera, ove sono notizie lo quali possiamo garantirò dettate dal vero. 

, ' ' ■ ■ . ' ■ 
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Ferrara fi agosto 1S*7 ore tO della sera. 

Ancora delle tristi nolizlo
■■ :'. ■ - 'r ■■ , . ' 

«Un umzialo Tedesco ha fatto rapporto di essere statò fermato Do
menica sera da una pattuglia di 20 cittadini che lo hanno fatto cantaro 
e ballare. —Il rapporto ò statò smentito da duo (eslimoni oculari e' giu
rati, I qunji depongono di avere veduto ]' uOìciale andare quella sera 
per la slrada della ttotla verso la Fortezza; essersi egli scontralo In un 
gruppo di artigiani, usciti probabilmente dall'osteria, che cantavano o 
sciiiamazzavano insieme,— Presa paura volse le spallo ed entralo al 
Quartiere di S. Domenico prese quattro tirolesi da cut ■ si fece scortare 
sino alia fortezza. È stalo smentito dalia sua deposizione stessa, avendo 
assicurato non esservi carabiniere, e che quelle persomi erano armato 

, di stili:  mentre le pattuglio cittadine non arrivano mai a 8 uomini, e 
sono sempre accompagnato da un carabiniere, e non portano altro armi 
«'Uè la sciabola o la spada. DI qui ( vera o simulala elio fosso quella sto
irinj ha preso motivo il slg. Generale austriaco di credersi in diritto di 
pallugllare la notte lungo la Spianata.Comunicala questa dolermi
razlonc al Legato, nop ha mancalo di cercare ogni via per distoglierli 
'ila ciò ; ina non vi riuscendo, a fuggire ogni occasione di spiacevoli scon
tri, ha ordinalo cho Io Guardie cititvdino non pattugliassero per ia via 
lirasso la Spianata. Tuidsi acquietarono al venerato comando, bunchò 
soalissero la se stessi la forza dì pattugliare tranquillissimi anco in sl
mllccUcoslunza. ■ ' " 

Quesroggl.lI Generale si ^esenta al Legato e 
gli dichiara so aver avuto ordino per la sicurezza ^o* suoi ufficiali cho 
abitano In Cillà di mandar fuori pattuglio tedesche nella uotte. Androb
toerosul mozzo della strada ; ove fossero insuilato, farebbero fuoco sul 
popolo. Incontrando paltuglle cittadine darebbero il mrdò; so non ri
spondessero Pattugliti ramami sì crederebbero in d!ritlo,di far fuoco, — 
Sua Eminenza ha risposto che avrebbe protestato fortemente. — Faccia 
quello eh'Ella credo suo dovere. Io ubbidisco agli ordini ricevuti. 

U Legalo avrebbe desideralo che le pattuglie cittadine non uscis
sero, Ognuno ha promesso di adoperare la massima prudenza, 

11 Legalo ha inviato immediatamente una StatVetla a Roma, e ha 
fallo stundere una prolesta al Governo (edesco. 

Tutta la città quest' oggi ora immorsa in una cupa tristezza come al 
s"lirastaredi uiiagrandocalamllà. ' 

Un quarto d*.ora fa CD :t^'ttrta:;flai(tuglia di tedeschi sul quadrivio 
W Gorgadotlo, Vollapalello, eslfndadellb Qastnrdtne, vedendo venir al
*"np nel buio dietro di sA ba sparalo Ire fucilate ;, due lungo la strada 
«iloBnslHrdlno, cil una lungo Gorgadello, sonza offesa di alcuno por 
vaila di Dio, ma con spavenlo estremo di tutti i tranquilli cittadini, che 
8' Irovavano per quello vlo e por le vie vicine. 

hi'un momento U voce ò corsa da ogni parte, Ê in tutti gli animi 
J^ih'dignazìone iuosprlmlbilo. Il Legalo ha mandato ordine iminodln
11 si tenessero a quartiero lo pallugllo de' cittadini; o quello cho ne sarà 

iw «siIre Dio ti sa • 

Ih tanto 1 tedéschi dulia Forlezza sono usciti alla spianata, e dalla 
spiaaala si sotio dïftusi l^fii^^Non vogHò tacervi un aìlro(ihèddòló.,p
tV|ìfto leH mi Ortoianu UelV orlo lieila Gròtta pascendo alcuni tìhinìàli 
aitila spianatasi accosiò alia'giiapa^otU'epassaiido 'forse unaîllhea^dr 
iarf|to che quello avòa ifi cortspiM^u preso per il petto dalla'^fiVdlà 
por trascinarlo in fortezza, ed, eèsiiiiiiòiil sfuggito, gli sparò ^étèbiltu^ 
etiti* Addio. Il vosiro ec. ^ ' 

■ '■ ' -

J. 

li:

i -

sèghatafll ri)gûi de) Nòinfo^fc^ìjleo MoNft.copIa auienti^ai^fala ■; 
spéàHaa ^òma, a Verona, a l i ï a n o , ^ alGen^ralo qui slariziàïoi Sia
tnoathâzzànôite.elaciltàôtraiiftUtlia.Addio. , ^iïMrs 

tas t ldèlÇardl t ta ie legatole^tr ìp^rao,^^^: f ;.... : %,; > ; 
? i f ■■* 
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o Essbn.dòml sialo partecipalo pn Dispaccio di questo giorno di 
S. E. /l Tenonte Maresciallo Conte Au?perger Comandante a nome di 
S. M. l'Imperatore d'Austria ta l'oriezza, e io truppe imperiali che 
por i* accaduto 'al slg. Capitano Banltpvlch dell'I, R. Reggimento Ar
ciduca, ÉraiieescoCarlo, dall'ora della rllirlta delìa sera fino alla sve
glia di giô Ho perluslroranno lo paliuglto austriache dt adattata forza 
quella;parie della Cltlà che rinchiude J.ó Caserme, e lldlvorsl alloggi 
degli unciali, il Costello, e gli ufflcii del Comando dellaFortezZa; ri
tonando lo che, un lai fallo sia dei tuttp Illegale, o contraHo agli ac
cordi posteriori al Irati'ato di Vienna, e la successiva lunga consue
tùdirie;=cbsTnella miVi^ppreSefiianza di Legalo Aposiolico dlquesìa 
cillà ó: provincia volendo cònsorvhro Indocni i sacri diritti della S. 
Sode f soiehueihûrifc, bd in ogni mlgìlói; modo prolesto contro la li
legalllà d' un lai fatto, e diqualunque ulteriore atto che potesse com
mettersi In pregiudizio dei dlrlltt stessi ì.o d| questi sudditi ponlìilcj 
alia mia amministrazione o tuleia raccomandati, e tutto ciò a disca
rico dol dovere di mif> rhppresenlanza, od in, pendenza della sovrana 
riSóltizloncE siccomoj'accaduto al,sig. Capilanp^Bankovich non ó 
glusiiflcoto, e quand'anche lo foSse, non può dare diritto alla inlra
prôs.t, misura di pcrlustrìirò per lufta la città, ed a quanto altro si con
tiene nel preossequiato dispaccio di S. E. il sig, T. Maresciallo del quale 
mi riserbo dar parte ai Governò: cosi anche per questo' motivo ri
longo la fatta'protcsla per 1 tlloU suòspressi, Intendendo o volendo 
sempre illesi I diritti stéssi come sono sempre spettati, e tuttora spel
lano alla S.. Sede. 

- . -
* -

Fatto, letto e pubblicalo, 
, ■ 

F. Card. Ciacchi Legato Apost. 
F. Flàiiiìnio AW. Uuttont Test. 
F; F. ài. CarletlI Test. , 

: F, Eliseo D. Monti Nolaro rogalo . 
1 . ' ■ . . . 

■ i ■- V 

■ : . . i - ■ 

Riceviamo, anche un invilo a stampa dei Ferraresi n̂ RoIognosfi cho 
per la vigente legge sulla stampa non possiamo trascrivere. ■ 

Spoleto 4 agosto — Scrivono d'un congresso tenuto In via sputa
rla, di nottetempo fra tré soldati dì linea e duo forestieri. Trallavast 
di dar mano a fuga Ut galeotti. Non si potè concluder nulla ; ma 1 fo
restieri promisero di tornare alla carica. Le aùtoriià vegliano. ■'" 

■ ■ , ■ ■ . ■ ■ ' ■ " ' • - ■ ■ ■ ■ ■ 

Foril, ô.agosto. u Domenica l.0 corvente fu aperto un Gabinetto di 
lettura con un discorso letto dal Conte Aurelio Saffi. » 

. Da Lettera 

REPURBLICA DI S. MARINO 
hcala lei I Nluno la turba nel piccolo contrabbandò conlrodthol 

che le è parte principale di vita : e pensa In paco a nuovi codici, della 
cui compilazione Incarica il nostro ceh amico avv. Cavalier,Mancini 
di Napoli, preparalo ad abolire quivi la pena dì morte. Così raccoglie 
nel suo piccolo campo, quel che gli altri ban seminato. 

".';.. ; , , "MODENA 
'■[ Qui èlf^Òitèldl silenzio/1 Ûpaiçr imperai! le si. lien forte 'in sella, 

e fa coiiòscoreadie iiòn userà 1 pificoli,mezzi di coercizione. lì popo
lo >£ho l.ò sav.sh HIÌU p^r avvìsiiU),1 guarda più fuori che dentro; e tie
ne in gola i suoi desideri].' 

L 

* I 

" '" , PAtìMA 
Nella GttzzcUaïn'trihtjiatadi ì»/(7am),.leggesi un decreto del Gran 

Maggiordomo Rohlboiloŝ  iu nomo di S. M. i' AixUluchcssa, col quale ò 
elotto provvisoriamente diro,ttoî [cl'i Polizia il consigliere Marco Aure
lio Onesti. '. £,■■ v^v 

■ ■ i ^ ^ 

Quesla nolizia è di somma importanza, quando ranirncnlìamo elio 
Y Qnpstj è l'nulore di queliu famosa leìlera pubblicala nelle Gazzplto di 
:|ijlaiio,VonyzIa,.Gyuoy;^;e FiFunze. ■ ;; , "•1..' 

^UiìGNÒ èARIJO 'V. 
Condiziono curiosa. Il Gpverno^come altrove, ò ilutluanto. Alcuni 

ftlornall politici, ,d' altri paesi SUilIanij nongon ricevuti. Par̂  provalga 
il Umore d'esser coslrclti ad iìndaj* tròppo in ià, o si ò sul far qual
che passo indietro. Tultavplla il Viil^tprirlna, che nel .ministero ò prin
clpalo consigliere di ■riforme, conseiva il suo portafoglio, quantunquo 
avesse domandato di restituirlo.,!.vicini son più dannosi che ullli. 
Uno par elio faccia Tiramolla Un nitro cerca d1 imbrogliar le vele. Un 
terzo, rtiudo. rimmaglne delia lempesta che ròmoreggia In poca lon
tananza. Ma ÌI tempo sembra cho voglia ajularci tra breve a spiega
re il famoso antico enimma dello siemma, Fort, l'eri. Feri. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Neil' l'Uilko si parìa di una prolesla faila dai nolablll aìeilianl 

chiedenti dal re P adempimento delle promesse di Ferdinando I, e il ri
stabilimento della coslituzloiie del 1812 migliorala. Possiamo assicura
re questa notizia priva atTntlo di fomiamentn.Tn Sicilia ima simile pro
lesla ò impossibile, porche 11 solo tentativo dì una pòtizipuo sarebbe 
punito come delitto di jesa maestà. Una protesta fu fatta tu altri tempi 
dall'emigrazione siciliana, e pubblicata ne* giornali inglesi e francesi. 
Quelli di dentro debbono necessarlameule tacere, ed è follìa parlare 
di protoale e di petizioni, dove si corre l' egual pericolo nel tentare lo 
vìe ptjciflche o le vie dell' Insurrozlone. 

Por quanto alle bando cosentine, che di giorno In giorno diven
gono piò numerose, non ò cerio che abbiano un earallere politico. 
Generalmente la Polizia dice bande di briganti le bande liberali, e 
bande politiche quelle di briganti. Lo sbarpo de* fratelli .Randlera o 
compagni fu onieialmoulo annunziato come uno sòarco di corsari; o 
molto dello persone che presero parto a quell' arreslo erano in buona 
fedo persuasi di avevo avreslato do' ComrJ, venuti a saccheggiare le C«
labrie. Il tempo ci.metterà In caso di giudicar meglio le bando co
senline. 

Palermo ~ Malo voci, che precorsero colà l'arrivo di mons. (Jo
vornaloro nostro, àlodoro II mal pensiero a persone ignoto, d* affig
gerò per lo strade curtftlU Ingiuriosi a quel Prelato provocanti a dì
moslnizionì oidill contro il. redùco loro conallladiuo. I cartelli resta
rono affìssi,una parte, della gHu'uatq JP« grave lo ^candHlo.Gli aulori 
non furono scoperti. 'tn ììHancìa 

l . 

- . i ^ - . 
-.-' :*■ 

/.' ^ , ^ .^ ' '^H '
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NOTIZIE RECENTISSIME 
r v 

; ! 

i i 
r i , PI' 

Dal Giornale des Débats del 4 agosto, giuntoci per viaslraordiuu

ria) sappiamo che nella Seduta dei hi Camera del Pari del giorno 3, 
jlilg. Visconte di FÏavigny irtterpo)lò il sig. Guizol sugli affari.'dfèv'fó

/.ora e d'Italia. Nella lunga risposta del ministro degli alfa ri esteri 
suiió quale ritorneremo net hiìmerò venturo si leggo : 

■ ■/^tf^oLabbiam bisogtìOiChé 1 governi llalianlnon siano dominati 
- J . . ' » 

dà^ltìùna aiira polénzàrtìh'eesi MutoligàWò à tofo ^teô^ echo gb̂  
vorriiuo qupiamenìtìiiioco'popolì.' J^ltîdip|ndenza e la sicurezza del 
govéfnl Itailahi sono al glòrpoIdVO^gl a 'dhaîcëndiztonev ò alghtìtivà 
condiziono della lóro buona Ihtolligònza cq'popoli, .Io .non̂  Jb^on^ò 
raccomandare alcuna riforma tassativamente» ùò alcun òrdltiàmeftto 

. .f- ■ -- . " . • - , . 

politico: mi limitò à dire che oggi in tutta le* nazioni v'ò una certa 
-, . , . ., -

mlsttfa di buon governo e Ul buona amminìMmionò* rtMnteUlgen

za e di giustizia neliacoudottadegrititorosgl pubblici ó privull, che 
ò Indispensabile per la sicurezza del governi e 11 riposo delle .no

■ ' ' i i 

ziònì. GII.uomini, d'oggidì, sotto quaitihquo forma siano governati, 
non possono sopportare, nò sopporterantto quel grado di cattivo gq

i , : 

verno che sopportarono noi tempi pascali. E (luesta là̂  gran dim
1 . 

colla dei governi, è questo l'odóre del nostro tempo. » 
li slg, Gulzot prosiegue parlandojdËile riforme Intraprése dalPon

lence, e dal partito moderato che si va formando negli Stati Ponliflcj, e 
dichiara „ .<£$[$■ Il dovere di tulle le nazioni e di tutti li governi criW I '! 

' ' 1 

sllani di prestare IMoro appoggio all' opcradlfflc/Ie e sublime che.>#Ìo 
IX vuole intraprendere. „ ' S ' 

Quindi conclude: „ In un tale stato di cose, la nostra politica natu

rale ed ti nostro dovere ò di ventre tu ajulo di quesla intrapresa, soste

nero il governo chela forma, ed 11, parlilo moderato che vi concorre.,, 
i ■ ■ . - ■ 

Interrogato H sig. Gnizot dal sig. Conio dì Mpntalembert suii* occu

pazìono di Ferrara, niogossldi dare categoriche spiegazioni. 
- . • ' . . ' . , . . . . ■ • ■ . ' . . ■ - ■ ■ 

Interrogato dal sig. Boissv m caso di un Intervento austriaco cosa 
farebbe là Francia, Il slg. Guizol non rispose. , 

/ - : ■ ■ ■ * 
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IL GESUITA MODERNO 
1 . r I • 

OPERA DI 

VINCENZO GIOBERTI i i 

' Non ...Intendiamo di fare un esame di questa.nupva.operadel grande 
scrltlore, ma di darne sollanto un accenno nei solo scopo d'invi
tare a. conoscerla anche quelli, per Io cui mani non'sonç solilo di 
girare, tail scrittL Però non C Inlrallerrcmo sulle pàgine, nelle quali 
più risplende II valore filosoflco e l'erudizione deli'autore,* ma (oc
cheremo specialmente di quelle che si attengono piò diretiamente' 
alle materie polUiche. = 

, L'autore dedica il libro con parole atTelluoso alla memoria di 
Carlo Robecchi, esule piemontese, di cara ricordanza ai suol compa
gni di sventura. Quindi fa un discorso preliminare, e principia col 
porre lo scopo del suo libro, cioè di provare « elio delle accuse contro 
Il Gesuitismo moderno da lui accennato, nel Prolegomeni, non ve 
n' ha puro una che non sia fondala,oche ammolla plausibile istanza; 
oche Io cose dette da'suoi critici a discolpa della lorosctta, e a con
danna della sua persona, non hanno recalo una plausìbile apparenza 
di vero. 

Parlando del PP., l* autore serba sempre una terribile Ironia, 
giusliflcata pienamente dai falliche ha per mano, e dai libri .ingiu
riosi eealunniosi avventatigli contro, E per primo egli incolpa,i PP. 
non solo del genio frtvolq e CemmluUe portalo da loro; nella teller a. 
tura.do! secolo passalo, ma gli accusa anche come massimi eòopera
lori alla prima corruzione dello scrivere nata nei seicento dall'imiia
zione forestiera. I PP. nemici giurati dì quanto evita e creaziono 
spensero colla loro educazidno e coi loro 'inilussi il maschio genio 
italiano, e quindi spensero'la letteratura nel suo principio. 

Anche in fallo di cucinai 'PP. non hanno buona fama, mai' au
lore dichiara di non aver trovato nessqne prove d' avvelenamento, 
laiche egli ò pronto a render loro tesUmonimua d'UU\OCOIIZÎ.\ la que
sto anche Intingendo al piattello del PP., non perqueslo vïiole dimen
licato Papa Clemenfo. 

Fra le novellette Inventate dal PP. per dar lustro all'ordine ò 
lepidissima quella sul conto del Leopardi, (olia da una leltera del P, 
Scarpa pubblicata In un giornale di Napoli. A sentire cpslui, il Leo
pardi gli si confessò, e eonvortilòsi gli dichiarò che aveva voglia di on
Irare nell'ordine. Ora il Leopardi nell' ultima sua malattia compose i 
VavaUpomeni, nei quali conferma le sne antiche opinioni, e per lesti
monianza dei suoi amÌci,'Cho sempre gli furono al fianco negli ullimi 
tempi delia sua vita, la lettera del P, Scarpa ò tutta falsa da capo a 
fondo. Main Napoli la censura non approverebbe una montila al gè
sulla, menlre permetto l libri di costoro pieni zeppi di falsila e calunnie; 
orsi veda se la morale si giovi più della slampa anche liberissima collo 
sue licenze, o della stampa vincolata, ed in mano ad una fazione. 

L' autore riporta anche un brano di lettera del conto Solaro della 
Margherita, ministro degli all'art esteri In Piemonte, e cupo del Gè
snili colà. Essa ò scritta nei fine di calunnliiro la vlla dell'autore ac
ciocché fosse cacciato dal Belgio come già dal Ploinonte, od una simile 
no fu scritta uUimatnentea Parigi contro lo stesso Gtoberiì, çd era già 
stalo fallò, il rhodosimo presso Gregorio deciinoseslo; Da qqef la difesa 
doll'auìoresl credoche sia venutala proibizione delsiip libro ("non 
chedol rilraito diluì ) accaduta dòpo'cho il re sardo lo aveva accet
tato dall'autore, e lasciatolo por qualche giorno circolare lihora

menle. " . " ' . ' 
LJ autore seguita a combatlore il libro del P. Pellico, moIUfluoin 

apparenza e quello del P. dirci velenoso anche nella forma, e vera
mente libèllo. La compagnia mostra un sintomo di morto vicina, sl
milmente ad un altro più vasto corpo, ed ò il parlilo disperalo del 
meullro impudenlemenle. Essi calcolano : vi saranno pur molli ai quali 
non parrà credibile che un ordine religioso inloro attenni solonnomonto 
collo slampo coso, nelle quali non cJ ò pur V ombra di verità, e che con 
tesi i m un lame e documanll UrcfregabUl possono venire smentito It 
Romani. Così cercano noli; impudenza un mozzo por ottener fede, ma 
per quanto i'gonxi siano molti inquesto mondo, non ò tavola quesla cho 
possa salvarli dal naufragio, 

-• 
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' II P. Cure; si era lascialo scappare qualche parola suir utilità della 
confesslmie ìtifmtititosftftft tìbttltìlt,, e qtìftftft'tt^iìaCIt por II naso: 
l'autore risponde che Intanto egli mostra di non averne levalo gran 
profllto; perchè 11 propalarlo nort è 11 iffétì» migliore per aver fòtW al 
suo confessionale, e soggiungo cho la sola! dottrina può ridar luogo al 
sacerdozio nello faccende, civili, oche « un clero doltissimo e civilis
simo pfrtleeipeTdbtie"certo olla sighorla morale dèi mondo, noh comò 
clero, ma come dottissimo o alvilissìhtOi » ' 

L'autore hi risposta alle decisioni del P. Curcl prende con molla 
erudizione a riprovare ciò che ip." dUr.fi opere aveva atTermato, cloéVii
nllà fondamentale e prlmllivà dèlia stirpe Italiana; poi difende le basi 
della sua filosofia, e discorre sulla dottrina dot senso comune, mostrando 
Il proprio valore fllosoflco e la nullità solenne del ^P. in tali materie. • 
É singolare r avversione loro a mia doUrlmi, che si fonda tutta sulla 
religione di eoi si chiamano primi propugnatori, dopo aver pur fatto 
buona accoglienza u questa medesima dottrina p/>ima che l'autore 
scriVeHse I Prolegomeni, Poi Y autore confuta II aiollnlsmo, e altre va
rie dottrine della trista filosofia del PP. 

I PP. si vantano cho se non fossero stati soppressi avrebbero im
pedito la rivoluzione francese ; pure non seppero impedire la toro «op1
pressione, e non hanno saputo poi Impedirò le tre giornale di luglm 
mentre erano in pieno potere presso quel re, cho cadde In gran patte 
per t toro consigli. Intanto 1 PP. si scagliano contro Clemente, e pur 
protestandola maggior riverenza alta chiosa, Io trattano beliamcttte 
ÛI sacrilego e parricida. L'autore considera tal sentenza dei gesuita, 
non solo come coniumelfosa, ma come di genio scismatica ed ereticjile, 
porche tale dollrina, sé si porta dal parlicolarc al genoralu, spodesta 

Il papa della sua autorità, trasferendola dal capo allo membra, anzi ad 
un membro, alla compagnia, la qqaté ttòno fòrmo per punto capllaliâ
fiimo che ella non può essere legalmente e leglltimametite abolita. 
« Secondo li gosufta moderû.o, ftorhii *ô; cosa celeste purché non tocchi 
ì gesuiti, altrimenti la sua divinità' va in fumo, e 11 Papa dlventii éa
critegò e parricida. » Hon nota fautore che non vi è" cosa, che non si 
possa ospellare dalla compagnia dov' ella vedesse In viso la morte, ó 
che Intanto gì' Improperi do! P. Curd mirano ad atttìrrire 1 capi d'olla 
Chiesa col tossico imbandito all'Infelice Gangancltl. 

Rispondendo alte Insinuazioni cHé Ucfero non debba contamiharsl 
partecipando al progressi civili, come coso terrene o quindi impure, 
r autore rispondo che la civiltà non ô cosa profana, e se gli eccïeâiastftsi 
sono Obbligati alle opere di carità non devono essere avvers( nò tndlf
fòrenll a quelle dt dvillà, fcbô (utlòsoim Iteneflche « e taato î»ag|iorl 
della privata beneficenza quanto cho esse non giovano A tino o pochi 
Individui, ma a tutti, od a molti » Imperocché dall' alfabeto fino al va
pore la clvlllà è madre di lutti quei beni, che sono 1 più eflìcact mezzi 
all'adempimento della carità fraterna. 

li P. Curcl, senza necessità dell' argomento che aveva fra mano, 
va a rifrugaro lo memorie di Cosepza, approvando altamente H fatto 
come necessario. L' autore replica cho tentativi slmili a quello dcgl'ln
iellcl Bandiera non hanno luògo in stalo civile* però 11 carico massimo 
b di chi fa In guisa che tali consigli nascano, poi per aggiunta gli pu
nisce In quel modo; e il vero autore morale delle calamità del calabresi 
fu quel Ferdinando, II quale ««e Invece di rompere l palli giurati gli 
avesse mnnlemili,mettendo l'estrema Italia per quella via di pro
gressi civili che oggi sono 11 bisogno piò prepotente dOIle nazioni, egli 

Khl''l' > 
avteblto liberati da una trista messe di oty e di tumulti, i suoi suo» 
cessori. » 

hlbatte poi v Ingiurie del P. Curcl cóntro l radicali di Svizzera, ac
cusati da1 lui di essoro odiatóri giurati é 601 religione, e di avere a 
scopo ? uomo ìmbesiialo. « Egli è noto ( àlee l'autore ; che In Svizzera 
chiamatisi radicali coloro i quali vorrebbero ristringere I vincoli fe
derativi del varj Cantoni, e dare al governo^una forma più unitaria \ e 
cho la loro parlo comprende I migliori ingegni, e forso anche i citta
dini più tenari della nazione. » Citammo volentieri questo passo perchè 
c'è chi vorrebbe, anche senz'esser gesuita, far passare fra noi un* 
Idea favorevole dei radicali svizzeri, menlre in quel paese non vi è di 
esageralo ed esallato che 11 partito del retrogradi sostenitore del PP. 

L* autore si volge at P. Koolhnan, generale della compagnia, corno 
responsabile por gì' isllluti di essa di quanto fanno I varti membri. 
Quindi passa in rivista parecchi fautori della compagnia, che lo assa
lirono con scritti contumeliosi, e noi faremo giustizia riportandone t 

' nomi e sono : 1' abate Frasslnelti, preposto di S. Sabina In Genova ; Il 
canonico Agostino Peruz/J, arciprete della metropolitana dt Ferrara; 
don Giuseppe Montograndl, oblato di San Carlo. 

Nota 1' autore che il libello dot P, Curcl 6 stalo stampato con ap
provazione delta censura a Napoli, e ristampato altrove, e circolalo 
libero dappertutto; che due moderatissime risposte al Frassineti!, 
stampate colla data d'Italia, non furono permesse a Genova dove ora 
stalo permesso II libro pieno d'Ingiurie dello stesso Frasslneltl dal 
censori e approvalorl Magràsco, Vercellone, Carminali, Calsamllla. 

Questo è quanto ci parve di dovere accennare del discorso pro
llmtnnro. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 2 agosto. — Rivista settimanale* La ïîqtiidnzione ha 

portato uh nuovo ribasso alla fiorsa. Le poco lusinghiere disposi

zioni della Camera dei Deputati suite leggi dello Strade Ferrate Imn 
prodotto un coltivo effetto sii i capitalisti. Gli specwMori hanno 
fatto il possibile per speventnie i possessori di Azioni. Questo av

venimento risponde in una maniera perentoria a quelli i quali 
rimproveravano* il,Governo di favorire le compagnie n sjfcsedello 
Stato. Lo scoraggimento è gcnernle non tanto per la scarsità dei ca

pitali quanto per mancanza di fiducia, 
È però da osservarsi che tutto porta a credere di essere arri

vati al punto estremo di quel dfèprezzamento che, la nostra piazza 
soffre da qualche mese. Non si può negare che la presente raccolta 
.sia tanto abbondante da fare dimenticare 1» scarsità dell'anno pas
sato, e gli speculatori che basavano il ribasso dei foncli sul rincaro 
dei grani, per essere conseguenti bisogna che invertino la questione. 
Sebbene la raccolta non sia pei' anco tutta ritirata, SÌ SII per certo 
che questa sarà abbondantissima, e se ciò non produce l'immediato 
effetto,certo è che non potrà tardare molto n svilupparlo.!*' impre
stilo è yià in gran parte realizzato coibuoni del tesoro, e il Governo 
divìderà i pagariìénti iti morfo da réoderho facile lo sfogo. Bisogna 
esaminare la questione delle Strade Ferrate da tutti i lati facendo 
osservare le spese delle grandi linee in costruzione, il prodottò di 
quelle che sono già attivate, di quelle che stanno per attivarsi e 
di altre che ben presto saranno ultimate. Bisogna considerare il 
prezzo al quale sono cadute le Azioni, In maggior parte delle quali 
non potranno ulteriormente ribassare. Un giorno verrà che il pub
blico rassicurato per un concorso di circostanze favorevoli (come 
sarebbe l'abbondanza del raccolto, l'imprestito portato a buon fine, 
il rialzo dei fondi pubblici, il ribasso dello sconto tanto in Francia 
che in Inghilterra ) cercherà quegli impieghi che oggi récusa, e dopo 
avere perduto, per avere pagato le Azioni troppo care, soffrirà un 

altra perdita per avere venduto allo scoperto a prezzi vili e vergo
gnoifj. 

Quanti oggi si pentono di avere venduto in un momento di sco
raggiamento le Azioni della Strada d'Oi'lèansa410, quelled! Rouen 
a 435, come se queste fluttuazioni passeggere facessero cambiar na
tura allé speculazioni d*importanza! E chi ci diceche non avremo 
u pentirsi di non aver comprato le Azioni delle principali linee 
francesi n 100 fianchi di perdita? Il passato ci dovrebbe servire di 
guida per l'avvenire ed è perciò che facciamo appello ai capitalisti 
di non perder di vista le nostre osservazioni e approfittare del mo
mento favorevole: aggiudicato che sarà F imprestilo non saranno 
probabilmente più iti tempo. 

M luglio. — La liquidazione del mese pnssMo terminò 
pel 5 0/0 a 117. 95, per il 3 0/Ò a "7. 20. — Quasi tutti i premj fu
rono rilasciati a questi prezzi. —Oggi 5 0/0118; —3 0/0 77.25,— 
Le Strade Ferrate offerte a prezzi bassi. 

2 agosto. —.5 0y0 118—3 0/0 77. 15.— Le strade di ferro 
continuano fiacche, e ribassano di prezz o. 

LONDRA 30 luglio, •— La scarsità di numerario ha inceppato la 
nostra Piazza. I rinnuovi furono folti » 6 0/Ò ove i» altro momento 
si sarebbero fatti al 3 o al 4.1 consolidati furono quotizzali a 88 1/2, 
e 88 7/8 in a conto, he strade ferrate deboli. 

r 

31 Delio,—Nessun Cambiamento ì^nportnnte si b mamfestato 
nlla nostra Borsa. Il prezzo dei consolidatij a contanti 88 1/2 a 3/4j 
in a conto S8 7/8 u b9. Pochi fiffari vengono conclusi. Nulla di por

tioolare circa le.strade ferrate: !e azioni si vendono con difficoltà, 
\iBTrNA 4 agosto. •— Le azioni di strade ferrate toscane si sosten

gono bene ni prezzi seguenti: Leopolda 92.— Sanese 72 3/4.— Ma
remrììana 97.—Lucca a Pistoia 90. — Quando IR azioni di quest'ul
tima Salirono a tal prezzo non era generalmenteconocsìula l'ultima 
concessione del Governo Toscano a favore di questa impresa. 

AMORE PATRIA 
S C R I T T I D I N A Z A R E N O S E B A S T I A N I 

È dolce 
Sema timido voi, sia pur quat vuoisit 
Tra cari amici profferir sua mente. 

TONTI 

$ . I . , . . 
Tante çsiré.voci risiiionano d'intornòj tante coraggiose ar

ÏQpnfe'ç tanti geaerpsi affetti e pensiefi civili vengono edu

cando le moltì|ud.inì, e cosi sollevandole all' altezza della vera 
nazionalità le tanno degne di ritornare italiane; che io, sebben 

giovane mi perito di pubblicare queste poche pagine. M<1 se le 
mie parole non le posso offrire come opera letteraria, ria'bene

voli concittadini, dagli amici, spero, che saranno accolte come 
un memore saluto*, tanto più che questo è un primo e necessario 
passo per la via de^mieì stttdj* 

Se per ignobili o colpevoli cagioni non avessi tenutst la 
promessa fatta nel maggio 1845 , dì pubblicare un volumetto 
intitolato  L'Jtlba  non avrei avuto ardimento di rivol

germi novellamente a chi m'ama; ma siccome allora venne 
manco l'amore operoso, e nelle private sventure non ebbi 
conforto di universale felicità , e sentii gemere profonda

mente l'anima mia nella moltitudine degli affetti contrarli, 
anziché soggettarmi, vissi silenzioso, agitato ma libero. 

Ora die si può amare più dignitosamente la patria, si 
può meditare e volger lo sguardo sereno alla generazione 
che cresce a grandi e forti fatti , ora che l'anima non si 
stanca agonizzando incertamente tra le speranze del mèglio 
e Tesperienza del peggiore si può anche studiare il segreto 
della vera grandezza, coo[iì2rare fiduciosi all'educazione di 
sè medesimi, per mostrar poi la propria gratitudine con 
operosità, io pubblico questi smtterelli per cominciare, per 
raccogliere un po' di luce dai due più vividi raggi della 
mia vita  AMORE E PATRIA. 

Si pubblicherà il volumetto, che non eccederà le 100 
pagine, nel sesto, carta e caratteri, come ii manifesto, ap

pena raccolto un sufficiente numero di firme. 
Le associazioni si ricevono in Perugia nella libreria 

Liberati, Roma da Alessandro Natali , Bologna da Savino 
Savini, Firenze al Gabinetto Vieusseux, e dai distributori 
del manifesto. 

Le spese di porto saranno a carico de' signori Associali , 
e l'opera costerà un fiorino in Toscana, e bajoceki ven

tisette negli Stati Pontifiej. 

DEI PACCHETTI A V A P O R E 

MAPOLETAM E SARDI 
mXEIVAiU GENERALI 

VAIMMM EUMTOlUBVitSI 

V E S U V I O  C A P R I  E R G O L A N O  M O N G I B E L L O 
M A R I A  C R I S T I N A 

Partenze daLIVORNO 

Per GENOVA e M ARSI LIA i giorni 3, 7 , 1 3 , 1 7 , 23 , 
2 7 , d'ogni mese. 

Per CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 
giorni 5, 10, 15,20, 25 , 30, d'ogni mese. 

SANTI B O R G H E R I F . e C. 
Firenze ~ Piazza del Duomo N . 83.9. 

L O M B A R D O  C A S T O R E  V I R G I L I O 
S. G I O R G I O 

Partenze da LIVORNO 

Per GENOVA e M ARSILI A i giorni 5, 9, 15 , 19, 25 , 
29 , d'ogni mese. 

Per CIVITAVECCHIA e NAPOLI i giorni 2, 8 , 1 2 , 18 , 
22, 28 , d'ogni mese. 

SALVATORE PALAU 
Il Pubblico sarà poi avvertito all'epoca d'ogni aingofa Par

tenza con particolare Avvisa secondo il praticato fin qni* 

MUSICA P U B B L I C A T A 
DA GIOV. GUALBEUTO GUIDI EDITORE VIA 

DELL'ÀNGUILLÀKÀ N. 297. 
h 

FAVI F . — Il Capriccio —quartetto a 2 Violini, Viola 
e Violoncello (1) . . • . . . . . . Paoli 6 

RODE P. — 2 4 Capricci in forma di studi per Violino 
nei 2 4 toni della scala ad uso delta Scuola di Vio

lino dell 'I , e R. Accademia di Belle Arti . . . » 10 
Raccolta dì Fantasie per Pianoforte di vari 

autor i—come appresso. ' 
KRAUS A. — La Violette — Réminìscenses sur le Ma

nil 

ebeth de Verdi . . . . . f . . . » 3 
DEL,BIANCO B. — LaVainiglia —Fantasia §\\\\aLinda 

di Donizzetti. . . . . . . . . . , . » 3 
PICCHI E. — / / Zulipano — Scherzo sulla Lucia di 

Latnmermoor » 3 

(U Fra I motti pregi di questa Composizione d) un genero .afflitto 
nuovo, ò da notarsi quello dell'arbitrio det 4esocutorì di cominciale 
dalla prima battuta progredendo sino alla fino dt ciascun tempo, a 
viceversa cominciando dall'ultima battuta di ciascun tempo retroce
dendo sino al principio. 

JPIIEZZI COUREim DI DIVERSI GENERI 
Martedì 3 Agosto 1847. 

GRANI nuovi gentili fini 
Delti miscblatl 

« lfta20 
« 17 a 18 Sacco in Firenze 

GUANI ESTERI Polonia 
Marianopoli teneri 
Salonicco (enero 
Romelia le nera 
MeschigUe . 
Alessandria . 
Duri di Taganrock 

VINO di Carmlgnano l.a qualità» 

« 

a 

manca 
16 
12 1/2 
13 a 13 if% 
12 1/2 a 13 

« 10 1J2 
« 17 

1 

j U Sacco in Livorno 

« 20 
« 2t 
« 16 

83 
« SO 
« 

Detto di Pomino 
Detto del Chianti 
Detto del plano . 

OLIO sopraffine fatto a freddo « 
Detto buono 
Detto ordinarlo . 
Detto nuovo mediocre 
Detto Lavato pasta verde 

CARNI—Vitella . 
Detto di Bovo . 
Agnelli di lat to. 

SEVO colato In Botti l.a qualità « 411)2 a 42 
LARDO Strutto in botti a ton : — manca 

petto in Vessicbe . . « 42 
FAVE d'Alessandria . . « 12 

Dette nostrali . » . « i7 Hi Sacco 
Avena . . . . « 8 

FIENO di l.a. qualità 
Detto 2 qualità. 

PAGLIA . . . . a 1 if2 

la soma — alla Botte — 

41 
49 

a 28 
« 48 

it Barile dit. 90 pcw/o fn dt. 

il Barile df E. 90 in camp. 

48 
3d 

le Libbre Ì00 

■ ' 1 w 
r 

. « 4 \ 

. « 2 1f2 ( le libbre 100 
. « 11/2 ) 

CORSO DE'CAMBI  10 ^osto 1847. 
Piazze 

Amburgo 
Amsterdam 
Augusta 
Vienna 
Trieste 
Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglia 
Genova 
Livorno 
Milano 
Venezia 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Napoli 

Scad. 
90 
90 
90 
30 
30 
90 
90 
«0 
90 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

Corso 
84 i / | 
93 3J4 
59 2/3 
60 2/3 
60 a;» 
4 9 374 
98 JJS 
98 176 
98 1Ì3 
98 
99 ty2 

101 ita 
100 473 
108 178 
10» 
1QÌS27B 
I t i 876 

. 1 

per 
per 
per 
por 
per 
per 
pur 
per 
per 
per 
poi
por 
por 
per 
per 

por 

Corresponsione 
UH sold. Fir. 

Delti 
un Fiorino 
un Fiorino 
un Fiorino 
120 i720 sol. F. 
115 delti 

[felli 
detti 
detti 

100 Uro 
100 L. austr. 

dotte 
100 Ffanccsc. 
100 dotti 
100 delti 
113 soldi Flr. 

CORSO DE^LE VALUTE 

ORO 
1 , 

Ruspone . . . t . 42 10 — 
Sïeechino Fforonllno di 

padella . . . „ 14 3 4 
Pezzo da 80 fiorini , ,13368 
Doppia romana . » 20 6 8 
ZejCch. Róm. nuovo >} 13 15 ■— 
G^ogPîlanada 8Sc.»31 15 — 
Doppia di Genova „ 92 
Detta di Savoia . » 32 13 4 
Dotta di Parma . » 24 13 4 
Doblone di Spagna M 90 
PozzetUna Detta . » « — 
Pezzo da20Franchi), 33 10,8 
Luigi „ 27 3 4 

»i 
,,40 13 4 

Doppia di Sicilia da 6 
D u c a t i . . . . 30 3 4 

Onzada 3 Ducali. „ 15 t 8 
Sovrana Inglese 0 Lira 

Sterlina 29 fi S 
Della Austriaca . 
Zecch. Imperlale 

Olandese . . ,,13 18 — 
ARGENTO 

Tallarl di qualunque 
specie di conv . „ 6 

Croeione . . . ,, 610 — 
Colonnato e Piastra Ro

mana . . , . „ 6 7— 
Pezzo da 8 franchi , ,8 16 8 
Scudo di Francia . „ il 13 4 
Detto di Mifono . . , , 5 3 4 

f i 

i -
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G. BARDI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
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